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Il paese 
Il Rwanda, ex-colonia belga, 
confina con Zaire, Tanzania, 
Uganda e Burundi. La capitale è 
Klgall. È una repubblica 
preeldenzlale; capo dello Stato è 
Juvenal Habyarhnana. Il regime 
(dal 1991 è ammetto II 
muKipartrtamo) non mantiene le 
promano di democratizzazione. Lo 
scontro con l'oppostone legale e 
con II Fronte patriottico rwandese 
prolunga la guerra che ha 
Insanguinato II paese tra II 1990 e 
Il 1993. Proseguono gli scontri con 
Il Fpr che raggruppa le forze 
d'opposizione In esilio, formate In 
maggioranza da profughi tutsl -
riparati In Uganda. Organismi 
Intemazionali denunciano 
massacri della popolazione tutsl. Miseria e dispersione nel campi profughi degli hutu In Ruanda Toni Fontana 

I dannati del girone Rwanda 
La fame fa strage, spariscono gli aiuti 
Affamati e truffati. 300.000 hutu scappati dal 
Burundi per sfuggire ai massacri dei soldati vi­
vono nei campi del Rwanda dove la dissenteria 
fa strage. Gli aiuti vengono imboscati e rivendu­
ti al mercato nero. La fuga tra le paludi. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA " 

ai CONFINE RWANDA-BURUNDI 
«Nelle paludi, l'acqua e alta mezzo 
metro. Mia moglie è malata. I nostn 
quattro figli ci seguivano. Abbiamo 
camminato per sei ore tra gli acqui­
trini, abbiamo marciato per due gior­
ni e due notti intere. I tutsi impazziti 
ci erano alle calcagna con i bastoni e 
i machettes. Siamo arrivati qui in 
Rwanda e con la poca forza che mi 
nmaneva abbiamo costruito questa 
capanna». Jean, si china, entra e ri­
compare con una piccola ciotola ar­
rugginita e vuota. «Qui si muore di fa­
me, in Burundi si muore di fame Se 
questo è il nostro destino tanto vale 
tornare e rischiare di essere sgozzati 
dai soldati». - , . • 

Presi tra due fuochi, truffati da chi 
s'imbosca gli aiuti e li rivende, i bu-
rundesi in fuga non sembrano nean­
che più uomini, ma fantasmi schele­
trici, dilaniati dalla voglia di tornare, 
rassegnati a convivere con la morte 
'Le Rwanda uous souhaite la bienix-
mie», recita il beffardo cartello che in­
crociamo alla frontiera. Le verdi pen­
dici del monte Makwaza, attraversate 
da una ripida pista d'asfalto, non la­
sciano intrawedere il dramma che si 
annuncia, *' - - - • " " 

Occorre lasciare la strada pnnci-
pale e affrontare npide mulattiere 

sventrate dai solchi profondi scavati 
dalle piogge. All'improvviso ci appa­
re un girone dell'inferno quello degli 
affamati. Le colline sono state «rasa-
te», la vegetazione è stata divelta in 
fretta e furia. E al posto delle piante 
e è una sterminata distesa di panciu­
te capanne tutte eguali perfettamen­
te allineate tanto da formare lunghe 
file che si perdono lontane 

Le vedette delle paludi 
Solo qui in Rwanda - spiega Fabio 

Pepinato. un medico di Padova vo­
lontario del Focsiv - vi sono 276 000 
profughi burundesi Altrettanti ven­
gono ospitati nelle case» Nei cinque 
campi che vediamo o intrawediamo 
tra una collina e I altra vi sono 
180.000 rifugiati. Alcuni pochi sono 
nentrati. Non si fidano temono di es­
sere uccisi e finire in una (ossa comu­
ne come i figli, le mogli gli amici, 
che hanno lasciato in Burundi Pochi 
giorni fa una trentina di profughi ha 
attraversato il confine sono caduti in 
un agguato dei soldati che li hanno 
massacrati. --; .-..-•: 

Dai campi partono le «vedette» At­
traversano i marais, le paludi vanno 
a curiosare in Burundi tornano van­
no dai capi dei campi e dicono 
«Aspettate». Il messaggio delle «ve­
dette» fa veloce il giro degli accam­

pamenti e la disperazione prende il 
sopravvento Basta salire tra le buche 
scavate dall'acqua, tra I fumi di mille ; 
focolai, infilarsi lunghi gli accidentati ' * 
sentieri ai lati delle tende aggrappate 
alle colline, per palpare questo stato 
d animo. A decine si fanno intomo f. 
con i volti tirati: «Ecco qua - dice rat-.". 
bioso Francois Ngeragoze, capo del . 
campo, mostrando una tessera del- >• 
I Alto commissariato dell'Onu con t 
dieci puntini da «vidimare» - ogni die- '•',: 
e, giornici,dann,o,unlpoJ,di fagioli, d i , 
Luana,,di maise.dìólióyDistribuisco-. 
no il cibo al giovedì e lunedi è già fi- . 
nito. Oggi non ho mangiato nulla e ; 
neppure i miei figli». Tutt'attomo i V 
bambini tossiscono, ; si accalcano ;; 
con le ciotole vuote. •••-.:•" •• •• - * ; ; 

Brutta storia quella degli aiuti. Sul-. 
la carta dovrebbero bastare per sfa- • 
mare tutti i rifugiati. Europa ed Ame-;'j 
nca finanziano le spedizioni. Ma qui .' 
si fa la fame. La distribuzione avviene 
ogni dieci giorni, lontano dai campi -
per evitare che la fame scateni san- :: 

guinose .risse. Si formano intermina- •-
bili file: alcuni sono costretti ad '. 
aspettare il loro turno per due giorni. J 
Poi I capifamiglia si mettono in grup- ' 
pò, prendonoT«etemosina», e.torna-,; 
no ai campi tutti assieme, in fila, per 
tenere alla larga i banditi che infesta- , 
no la zona. Immancàbilmente è.ce- . 
minciata l'incetta di'tessere dell'Orni. -
Ma questo è il male; minore. Una 
buona meta degli aititi'non arriva ai 
campi, ma prende altre strade. • 

GII scarti avariati 
I conwiVjervengonp.scaricati a Ri­

gali, la capitale del Rwanda, ma gli 
aiuti destinati ai burundesi vengono; 
dirottati nel nord 'dèi-paese, dove un 
milione di profughi della guèrra che \ 
per tre anni ha insanguinato ilRwan- :•" 
da «soffiano» il pane a quelli scampa-.' 
ti ai massacri in Burundi. Fin qui ci ;, 

sarebbero le attenuanti, poven strap­
pano ad altri poven, quel poco c'è 
Ma, come abbiamo saputo da un'au- •; 
torevole fonte dell'Onu, una parte • 
degli aiuti viene rivenduta al mercato V 
nero nei paesi vicini. Il «resto» arriva ••;. 
ai campi. Ma spesso si tratta di scarti ';'• 
avariati, mangimi per animali che •; 
vengono . riciclati sotto • l'etichetta ?.' 
•aiuti umanitari». «Ecco cosa ci dan- 1 
no da mangiare» - dice un capo del 
campo mostrando una ciotola di j ; 
chicci d i mais duri come sassi. An- :), 
che>isbambini debbono ingerirli per ; 
poi vomitare l'«aiuto umanitario». Un : 

beffa per gente che muore di fame, ,-t, 
• L'Alto commissariato sa quanto »v 

accade e fa quello che può. Nei gior- y 
ni scorsi l'Under ha licenziato quindi­
ci collaboratori, bianchi e neri, so- : 
spettati di chiudere un occhio .sui f. 
traffici dei mercanti di aiuti. Ma non su­
basta. Due mesi fa sono arrivati cin- •..' 
que grossi mulini a gasolio capaci :, 
ciascuno di macinare molte tonnel- J' 
late di mais al giorno. È un dono del- '«,-
l'ambasciata tedesca all'Alto com- •> 
missariato dell'Onu. Ma la Croce ;;"• 
Rossa ruandese ha depositato i muli- ? 
ni nei propri magazzini in attesa di 
definire un Improbabile «piano» di ".'• 
utilizzo d'intesa con le orgenizzazio-
ni dell'Onu. ••: '- .«.*-•« • '•-!-"--•-«-: & 

.., Le famiglie che si salvano dalle ca-
: restie, comprando qualche cibo al <; 
mercato nero, rischiano di assistere : 
alla morte del loro figli per la dissen­
teria che fa strage nei campi. Anche ; 
oggi abbiamo seppellito cinque f-
bambini - dice Pierre, un volontario ' 
belga - lavoro nell'ospedale tra i ma- :: 
lati di dissenteria. Debbo lavarmi le 
mani continuamente per evitare il ',. 
contagio». Sotto le tende ci sono de- . 
cine di bambini denutriti, con il volto ,,•-
scavato, asciugato e gli occhi sgrana- .' 
ti e assenti. «Mancano i farmaci, le ;; 
epidemie fanno strage - dicono i me- ' 

dici, italiani e francesi - da poco tem­
po abbiamo cominciato le vaccina­
zioni di massa. Ma sono in due mesi, 
tra novembre e > dicembre, cento 
bambini sono morti per un'epidemia 
di rosolia». La dissenteria ha conta­
giato anche molti bambini rwandesi 
dei villaggi di frontiera provocando 
una reazione di rigetto dei profughi 
in molte famiglie locali, ">•<" .••••'•.-.-,.~ 

Occorre di tutto. L'organizzazione 
Mededns sans frontières ha portato 
nei campi .giganteschi, contenitori 
per l'acqua, panciuté'òtri di plastica, 
e tutti hanno daAere, ma i bambini 
coi denti spezzati dai mais «ad uso 
animale» sono molto deboli ed oc­
corrono integratori salini e vitamine 
che scarseggiano. E poi. di notte, fa 
freddo. Arrivano le coperte, ma mol­
te «spariscono», vengono mbate. -<y ... 

Aspettando il prossimo golpe 
Alla sera, tra fuochi improvvisati, 

gli adulti si trovano per commentare 
le scarse notizie apprese dalla radio. 
«Per ora non tomo, ci sarà un altro 
golpe - dice rassegnato Emanuel, 
studente di 20 anni, del campo Sa-
p;i2, uno dei tanti allestiti alla frontie­
ra tra Burundi e Rwanda - nella mia 
scuola eravano 380, gli studenti tutsi 
erano 106. Quando sono venuti i sol­
dati cercavano solo noi hutu. Davanti 
alla scuola c'erano molti cadaveri 
sventrati con le baionette, lo sono ri­
masto tre settimane nascosto nella 
scuola, mangiavo quel poco che c'e­
ra. Poi sono scappato qui dopo aver 
corso per molte ore attraverso le pa­
ludi. Ora in Burundi c'è il nuovo pre­
sidente, ma i soldati sono tutti tutsi. 
Quelli hutu sono stati trucidati dai lo­
ro stessi colleglli, Resto qui anche se 
si muore di fame. Con gli altri studen­
ti e i maestri abbiamo cercato di or­
ganizzare la scuola nella capanne. 
Ma quando si ha fame..», :,T;;-.V.' ft':1 

Sparatoria a Mogadiscio 

Otto somali cadono 
sotto il fuoco Usa 
ai MOGADISCIO. Sale la tensione a 
Mogadiscio mentre amencani e occi­
dentali stanno lasciando il paese. Ieri 
otto somali sono rimasti uccisi e tre­
dici feriti nel corso d i una violenta •; 
sparatoria avvenuta al famigerato 
chilometro quattro dove incrociano \ 
le strade che conducono all'aeropor­
to e a! porto. •• v,s " • • •• • ' •* •:••••-.. 1:5; 

Incerta la dinamica dell'accaduto 
che ha coinvolto i marines americani ; 
che stavano scortando una rappre- V 
sentanza diplomatica che si recava '•' 
ad un colloquio con i capi della fa- : 
zionl di Aidid. •- <•-•••• -•...- •--•• : •--• 

I portavoce Unosom si limitano ad '•• 
affemmare che i soldati Usa stavano • 
scortando due diplomatici america- '; 
ni. Illesi 1 marines che hanno sparato. \ 

«Noi non abbiamo visto sparare i f; 
somali - ha detto un ufficiale del Ban- *'; 
gladesh - abbiamo visto i soldati.' 
americani fare fuoco all'impazzata 
contro la folla». ;'•-••• -"--••re-.'-. •'•.•;.?»•.• 

Secondo altre fonti i somali face­

vano la scorta ad un'organizzazione 
umanitana araba la sparatoria è nata 
per un equivoco A Nairobi il genera-

'",' le Aidid avrebbe affermato che l'epi-
' sodio comporta l'immediata sospen-
•' sione del cessate il fuoco unilaterale 

deciso il 9 ottobre scorso. *\- ' -
:'. Il ministro della Difesa Fabio Fabbri 
• ha intanto risposto all'organizzazio-
.-. ne umanitaria Saue the Chitdren che 

ha accusato ! militari italiani di non 
aver impedito il saccheggio di un de­
posito di aiuti in Somalia. ' '•",r,r- t 

•Le poche forze italiane rimaste a 
Belet Huen • ha detto Fabbri - non 
potevano impedire il saccheggio del 
magazzino per il semplice motivo 
che ne sono venuti a conoscenza il 

•;' giorno succesivo». - < •••-••. 
;•'• Fabbri parla infine di «accuse infon-
:; date» e ricorda che i soldati italiani 

che ancora si trovano nelle zona 
(nei giorni scorsi è iniziato il ritiro) 

. • sono impegnati nella scorta ai con­
vogli umanitari. 

v ; v^;; "Era sparito (dopo una campagna antiayatollah £' 

Ucciso vescovo protestante 
Delitto di regime in Iran? 

NOSTRO SERVIZIO 

• TEHERAN. È stato ntrovato morto 
in Old Shemirad Road, una delle 
principali strade di Teheran, Haik 
Mehr Hovsepian. il vescovo prote­
stante di origine armena del quale 
non si avevano più notizie dal t9 
gennaio scorso. yy-ìò'-'i!!' '•-•"•;' y-y 
-Hovsepian aveva criticato aspra- -
mente il regime degli ayatollah per la -• 
repressione della minoranza cristia-,; 
na e si era impegnato in molte inizia- ì 
tive invise al governo di Teheran. Di 
recente aveva condotto una campa­
gna per ottenere il rilascio di Mehdi 
Dibay, pastore della sua chiesa, con­
dannato a morte per apostasia dopo 
nove anni di carcere e liberato il 17 
gennaio scorso. Due giorni dopo è 
«sparito» Hovsepian. '*VJ-'•-%:•$,- "'-
' La conferma del ritrovamento del 
cadavere di Hovsepian e del ricono­

scimento della salma da parte del 
.._ maggiore dei suoi quattro figli. Jose-
;. ph, e di altri due membri della Chie-
;-.' sa delle «Assemblee di Dio- è stata 
-data a Nicosia da padre Douglas 
;. Clark, direttore regionale della Chie­

sa delle «Assemblee di Dio per il Me­
dio Oriente e il Nord Africa» con sede 
a Cipro, congregazione alla quale il 
prelato deceduto apparteneva, r;: : 

;;.. Padre Clark ha smentito che Hov-
r'sepian, che aveva 48 anni, fosse di 
v origine americana e ha detto di aver 

appreso del ritrovamento del corpo 
; del vescovo «da familiari e persone 
. assolutamente attendibili» ai quali è 
' stata mostrata una fotografia della 
-: salma. '..,;;?..-. •-• ;.;.. •• ,:«:y-y y.'y -\ 

• Nell'immagine.' secondo la testi-' 
•••: monianza, erano chiaramente visibi­

li «punti di sutura sull'addome» che 

farebbero supporre che sul corpo 
era già stata condotta un'autopsia. 

Le autorità di Teheran, che aveva-
• no passato sotto silenzio la scompar­

sa di Hovsepian, ieri non hanno an­
cora annunciato ufficialmente la sua 
morte, ignorata anche dai mass me-

i-'dia. • ; • • yv y-- ;. :':r.yr:yjv;y~-yy£; 
Padre Clark ha aggiunto che Jose­

ph Hovsepian, di 23 anni, è stato 
'. convocato nell'ufficio di Teheran; 

della sicurezza per procedere all'i-
* dentificazione della salma ed ha ri­

conosciuto il padre in base a quell 
• unica foto.."-'« ••'.'<•/: .;...»•..••::•,•" -yy!'< 

Massoud Rajavi, ; presidente del 
: Consiglio Nazionale della Resistenza 

dell'Iran (il principale gruppo di op-
• posizione politica e armata al regime 

di Teheran) ha affermato ieri che «la 
terroristica dittatura religiosa che go­
verna in Iran è responsabile di que­
sto brutale omicidio» "...-> 

Zéroual presidente 
Il pugno dei militari 
controlla l'Algeria 
Il generale Liamine Zérouaì, 53 anni, è il nuovo capo di 
Stato algerino. Lo ha prescelto l'Alto comitato di Stato, 
l'organo di presidenza collettiva che ha cessato le sue 
funzioni al passaggio delle consegne. Il primo atto uffi­
ciale di Zéroual è stato la riconferma del premier Redha • 
Malek. Incerte le prospettive politiche in un paese dila­
niato dalla guerra civile ed in preda ad una gravissima • 
crisi economica.' -• •••<• -•?•-•' 

NOSTRO SERVIZIO 

m ALGERI Algena senza veli Le for­
re armate che hanno governato il 
paese per due anni dietro lo scher­
mo dell'Alto consiglio di Stato, si in­
stallano ora apertamente in cabina . 
di regia. Non è un golpe, non ce n'è 
bisogno. L'organo di presidenza col- •'• 
lettiva consegna semplicemente le : 
proprie funzioni nelle mani del gene- ' 
rale Liamine Zéroual. ministro della • 
Difesa, che ora riunisce nella propria • 
persona le due cariche: capo di Stato ; 
e responsabile delle forze armate. ; 
Era stato lui del resto il 16 gennaio f 
scorso a lanciare un pesante ammo- ; 

nimento: o le' diverse forze politiche ; 
e sociali trovano una via d'uscitaalla •, 
crisi oppure i militari dovranno scen- "> 
dere direttamente in campo. ••••• —-•,'; 

Il che è puntualmente avvenuto al­
l'indomani del naufragio della Con­
ferenza nazionale di consenso, che : 
le autorità avevano convocato per 
tracciare le linee generali di un gra­
duale ritomo alla democrazia parla­
mentare nell'arco di tre anni. La con- ; 

ferenza è stata disertata da tutti i ' 
maggiori partiti, e quei pochi che 
avevano aderito hanno abbandona­
to i lavori non appena è emerso che . 
tutto era già stato deciso e che l'elite i 
al potere non intendeva delegare ad " 
alcuno, e tanto meno alla conferen-
za stessa, la scelta del nuovo capo di ;' 

Stato, ji" •«*"a'««"v .,.»-*•-., :„•»«.*'» 
• •" Alcuni avevano sperato sino all'ul­
timo che all'assemblea partecipasse- \ 
ro esponenti del Fronte islamico di ; 
salvezza (Fis), il più forte e rappre- ; 
sentativo dei gruppi integralisti, vinci- •'. 
tore delle elezioni del • dicembre 
1991, annullate poche settimane do-, 
pò con il colpo di mano che trasferì il ' 
potere nelle mani dell'Alto consiglio ' 
di Stato e dei militari. Ma sull'ipotesi 
di una partecipazione, magari indi- \ 
retta, del Fis alla conferenza, erano ì 
divisi un po' tutti: l'elite al potere, I i 
partiti, e apparentemente lo stesso i 
Fis, dove alla relativa disponibilità di < 
Rabah Kebir, che vive in esilio in Ger- ; 
mania, si contrappone l'assoluta in- . 
transigenza di Ali Belhadj, detenuto 
in patria. Per quest'ultimo l'unica ; 
strategia valida è continuare la lotta * 
armata sino al crollo del regime. .-.-.;._ 

'•'' Premier riconfermato ^;-
• Uno dei primi atti ufficiali di Zé- ; 

roual è stato riconfermare in carica il '; 
primo ministro Redha Malek. Poiché 
sembra assodato che resteranno ai : 
loro posti anche i ministri degli Inter- ;: 
ni Selim Saadi e dell'Economia Mou-
rad Benachenhou, ci si può attende- ;; 
re che si continui a marciare lungo i l : 

percorso seguito negli ultimi sei me- : 
si: da un lato guerra senza quartiere ; 
ai ribelli islamici, dall'altro mano tesa ì 
all'Occidente che preme su Algeri af- ' 
finché liberalizzi il suo sistema eco- • 
nomico e superi in quel modo la ter- : 
ribile crisi in cui trova facile terreno di 

Èmancato ,v - .< . - - -^ . ;.,,- :v^,.v:-- y .-"j 

LEOPOLDO ROCCI 5 
••-,. anni 62 •-, - • 

Lo annunciano la mamma Luigina, i fratel­
li Pier Carlo e Renalo con Carla. I nipoti : 
Francesca e Daniele, i parenti tutti. I fune­
rali in AviRllana. martedì 1 febbraio 1994 • 
alle ore M.30 dall'abitazione (via Reano, : 

51. ,..-, . . • :,,-. .,,.., ... -.-...! 
Avlgllana. 1 febbraio 1994 '•:•_ >- '" . '. .": 

La Lega Spi Cgil di Avigllana e la zona di 
Collegno Valsusa porRono al compagno < 
Piercarlo Rocci e alla famiglia le più senfile 
condoglianze per la scomparsa del fratello 
,/..•••'v :-..• - VEQy 
componente del cernitalo diretlivo e attivo 
organizzatore della Lega sindacale. 
Avigliana, 1 febbraio 1994 y., :-. < -

coltura e di propagazione la predica­
zione dei fondamentalisti musulma­
ni. 

È stata davvero fulminea la pene­
trazione del Fis nella società clgeri-
na. che era rimasta sostanzialmente ' 
immune al contagio integralisti du­
rante gli anni ottanta mentre i vari, 
•partiti di Allah» si radicavano sem­
pre più profondamente in altri paesi . 
arabi. Ma sul finire del decennio pas­
sato sono venuti al pettine i noci di 

. una gestione burocratica e clientela­
re dello Stato e dell'economia, non 
più compensata come in preceden­
za da cospicue rendite petrolifere.. 
Mentre gli introiti per la vendita del . 
greggio calavano, salivano dramma­
ticamente le cifre relative al debito 
estero (pari oggi a 27 miliardi di dol­
lari), alle spese per l'importazione 

. dei generi alimentari di prima neces­
sità, alla disoccupazione, alla caren­
za d'alloggi. >• • ,_ .:.•.'.'•; '.! i V 

Lunghe file al negozi 
Si calcola che un quinto dela po­

polazione sia senza lavoro. Alle por­
te dei negozi si vedono lunghe quoti­
diane file di acquirenti. L'agricolura 
nazionale non è in grado di sopperi­
re che alla metà dei consumi dice­
reali. Logico che il malcontento dia-
gì li. Interi quartieri popolari della;a-
pitale sono di fatto controllati oranai 
dagli estremisti del Fis o di altre or­
inazioni islamiche. Gli attentati egli • 

. scontri con le forze di sicurezz; si ' 
susseguono con periodicità quotila- '. 
na. La cronaca di ieri registra l'asas-
sinip di Rachid Tigziri, leader dflla ,-

. Coalizione'per la cultura e la deno- -
crazia. un gruppo di netto orierta-
mento .. anti-fondamentalista. " <ei , 

; giorni precedenti cinque guerrigieri , 
islamici erano stati uccisi dalle fcze 

! di sicurezza ad Algeri, Blida, Boijra. ,: 

Le loro vite troncate vanno ad allin-
gare un elenco di oltre duemila «Jtti-

, me in due anni di guerra civile, Un ' 
elenco che comprende anche 27cit-
tadini stranieri ammazzati in DICO ; 

più di 4 mesi, da quando alane ; 

frange della guerriglia islamica tan­
no scatenato un'offensiva xenofeoa. ;• 

Il mondo guarda con preoccipa-' 
zione al succedersi degli eventi nel !, 
paese maghrebino. Alcuni corra l'I­
talia hanno immediati interesse na-
teriali in gioco: noi importiamo dal­
l'Algeria il grosso del nostro fabbiso­
gno di gas naturale. Più in generae si ! 

temono, oltre alla nascita di un egi-
me ostile, presumibilmente legat«al- ; 
le teocrazie iraniana e sudanese le 
reazioni a catena che si sprigione- ; 
rebbero dall'eventuale instaurazbne 
di una Repubblica islamica: dall'tso- •. 
do di centinaia di migliaia di algerini... 
verso l'Europa, alla possibile scis­
sione della Kabylia. regione abiata, 
dalla minoranza berbera ove i fer­
menti separatisti sono da quache ' 
tempo assai vivi. -.-• , - ; ••• 

Luigia ed Enrico Puzzarini, Giuliano * Be­
niamino Corti partecipano al dolore d?i fa­
miliari per la perdita di , 

GIUSEPPINA VIGORELU . 
la cui vita «5 stata esempio di onestacoe-
renza e impcRno civile. 

• Connano (MI). 1 febbraio 1994 -. f - • 

.Carla Candolli, Angela Maiocchi, Rosy 
Clerici sono vicini a Paolo e alla sua (ami* 
glia in questo doloroso momento ^er la 

: prematura e improvvisa perdita dells mo-
fflie 

ANNA BENEDETTI NICOLA 
Milano. 1 febbraio V394 ^ - i-

Il compagno Emilio Semilli. ricordando 
con profondo affetto la moglie 

'••-• •*•< FANI "• 
sottoscrive in sua memoria lire 200,000 per 
l'Unità. 
Trieste. I febbraio 1994 ' 

Il Gruppo Nazionale Nidi-Infanzia annun­
cia con sgomento la dolorosa scomparsa 
di •. , , , . . • ..'• • *'??:..•*>*.. , ' . • 

, * : LORIS MALAGUZZ1 
fondatore e presidente del Gruppo, amico 
carissimo e compagno dì mille battaglie 
per il rinnovamento delle istituzioni edu* . __., 
cative per l'infanzia e per un futuro miglio- * Trieste. 1 febbraio 19ÌM 
redi tutti i bambini. .. ,•• ^ M , ^ . ^ . . ^ 
Reggio Emilia', 1 febbraio 1994 ;.: .; ,:, 

Jones Pilon e Tullio Morgui ti profonda­
mente colpiti dall'improvvisa sconoursa 
di : 

N1NORABAR 
nel ricordarlo con alletto paitecipaio al 
dolore dei famili.***' 

L'Unione cittadina del Pds di Colmano 
partecipa al dolore dei familiari per la 
scomparsadì ...-„-J.-L.W,-.. ^..\- ..., 

GIUSEPPE VIGORELU 
e ricorda la sua limpida figura di combat­
tente impegnala nelle lotte politiche e sin­
dacali, il suo impegno costante per l'unità ' 
dellesinlslre. -. •---. - t. ; " -
Colmano (Mi). 1 febbraio 1994 }".' 

Emilio e Rosa, Elia e Silvia. Roberto r Lau­
ra sono affettuosamente vicini al caro ami­
co Sergio nel dolore per la morte del padre 

.. ABELE 
Milano, 1 febbraio 3994 

Mina. Emilio. Rosa e Andrea, addolorati 
per l'imporowisa morte di 

ABELE FORTUNATI . 
si stringono con affetto a Sergio e Lina. 
Milano. 1 febbraio 1994 --


